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Gli uomini di Vinicio hanno messo in mostra una manovra troppo elaborata 

La Lazio battuta dal Milan (2-1) 
Risultati e classifiche 

G I R O N E A 
Lazio-Mi lan 1-2 
Novara-Catania 0-1 
Ha riposato: Atalanta 

CLASSIFICA 
Milan 4 2 2 0 0 
Atalanta 2 1 1 0 0 
Catania 2 2 1 0 1 
Novara 0 1 0 0 1 
Lazio 0 2 0 0 2 

G IRONE B 
Genoa - Sambenedettese 
Juventus - Verona 2-0 
Ha riposato: Monza 

CLASSIFICA 
Genoa 4 2 2 0 0 
Juventus 3 2 1 1 0 
Monza 1 2 0 1 0 
Sambened. 0 2 0 0 1 
Verona 0 2 0 0 2 
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CLASSIFICA 
Spai 4 2 2 0 
Catanzaro 2 2 1 0 
Cesena 2 2 1 0 
Ternana 0 1 0 0 
Como 0 1 0 0 

G IRONE E 
Foggia - Lecce 11 
Taranto • Torino 1-1 
Ha riposato: Ascoli 

CLASSIFICA 
Lecce 3 2 1 1 
Torino 1 1 0 1 
Foggia 1 1 0 1 
Taranto 1 1 0 1 
Ascoli 0 1 0 0 

G IRONE F 
Avell ino-Rimini 2-2 
Bologna • Brescia 20 
Ha riposato: Roma 

CLASSIFICA 
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G I R O N E C 
Fiorentina - Varese 3-1 
Inter - Palermo 1-0 
Ha riposato: Pescara 

CLASSIFICA 
Fiorentina 4 2 2 0 
Inter 2 1 1 0 
Varese 0 1 0 0 
Palermo 0 1 0 0 
Pescara 0 1 0 0 
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G IRONE D 
Catanzaro • Como 3-2 
Cesena-Spai 0-2 
Ha riposato: Ternana 

Bologna 4 2 2 0 0 5 2 
Roma 2 1 1 0 0 1 0 
Avellino 1 2 0 1 0 4 5 
Rimini 1 2 0 1 0 2 3 
Brescia 0 1 0 0 1 0 2 

G IRONE G 
Vicenza - Cagliari 1-0 
Perugia - Modena 30 
Ha riposato: Sampdoria 

CLASSIFICA 
Vicenza 4 2 2 0 0 2 0 
Perugia 3 2 1 1 0 3 0 
Cagliari 1 2 0 1 1 0 1 
Sampdoria 0 1 0 0 1 0 1 
Modena 0 1 0 0 1 0 3 

Le altre di Coppa 
Fiorentina-Varese 3-1 
F I O R E N T I N A : Mattol ini , Galdio-

lo, Tendi, Pellegrini, Della Mar
t ire, Zuccheri, Caso, Gola (al 3 1 ' 
del s.t. Rcstel l i ) , Casarsa, Anto-
gnoni, Bcrtarclli (al 24 ' del s.t. 
Bresciani). 

VARESE: Della Corna, Ferrarlo, 
Brambilla, Pcrcyo, Chincllato, Dal 
Fiume (Maynacavallo al 3 7 ' del 
p . t . ) , Manuele, De Lorcntis, Ra
mpila, Crismimanni, Ciceri. 

A R B I T R O : Rosario Lo Bello di 
Siracusa. 
M A R C A T O R I : p.t. al 35* Casarsa; 
s.t. 10 ' Casarsa su rigore; al 2 2 ' 
Caso e al 3 5 ' De Lorentis. 

Inter-Palermo 1-0 
INTER: Cordoli; Guida, Fedele; 

Orial i , Bini, Tacchetti; Anastasi, 
Mer lo , Mazzola, Mar in i . Libera (a 
disposizione: Busi, Canuti, Roscl-
l i , Pavone, M u l t i ) . 

PALERMO: Trapani; Vigano (dal 
4 6 ' V u l l o ) , Citterio; Larini, Di 
Dicco (dal 7 0 ' Pcrissinotto), Cc-
rantola; Oscllamo, Brignani, Fa-
vall i , Maio, Magistrclli (a disposi
zione: Bravi, Longo, Viancllo, Vul
lo, Per i is inotto) . 

ARBITRO: Tcrpin di Trieste. 
R E T I : 3 2 ' Mazzola su rigore. 

Genoa-Samb 1-0 
GENOA: Girardi; Secondini. Ca-

slronaro; Campidonico, Rossetti, O-
nolr i ; Rizzo. Arcolco. Pruzzo, Chiap-
para, Damiani ( 1 2 Tarocco, 13 Ro
sato. 14 Casadci. 15 Roveri, 16 
Urba i i ) . 

SAMBENEDETTESE: P o n a n i ; 
Spinozzi, Catto; Insclvini, Agretti , 
Martel l i ; Giani, Berla, Chimcnti, 
Catania, Simonato (dal 1 7 ' Odo
r izz i ) . ( 1 2 Pigino, 13 Melot l i , 14 
Daleno, 15 Trevisan) . • 

A R B I T R O : Reggiani di Bologna. 
R E T I : al 15 ' Pruzzo. 

Brescia-Bologna 0-2 
BRESCIA: Cataro; Podavini. Ca

pelloni (al 5 2 ' Biancardi); Za-
nott i . Colzato, Bussalino; Salvi, 
Bcccalossi, Altobcll i , Minigutt i , 
Tcdoldi (al 7 4 ' Fczzi ) . A dispo
sizione: Garzclli, Botti , Bilardi. 

BOLOGNA: Mancin; Rovcrsi. 
Cresci; Cercscr. Bcllugi, Massime!-
l i ; Rampanti, Mascll i , Clerici, Nan
ni (al 6 7 ' Pozzato) , Grop. A di
sposizione: Adoni. Vatmassoi. Va-
nello. F ior in i ) . 

A R B I T R O : Menegali di Roma 
R E T I : al 2 5 ' Cresci, al 6 7 ' Cle

rici. 

Cesena-Spal 0-2 
CESENA: Boranga; Ccccarclli, 

Oddi ; Beatrice, Batisloni (Lombar
do dal 4 6 ' ) , Cera; Mariani . Fru-
stalupi. Rognoni, Bittolo, Bone! (De 
Ponti dal 7 1 ' ) . 

SPAL: Grosso; Prini, Fiorucci; 
Boldrini, Gel l i , Fasolato; Gibcllinì, 
Bianchi (Tassara dal 4 6 ' ) , Paglia
r i (Piras dal 6 5 ' ) , Manl r in , Ca-
icel la. 

A R B I T R O : Trincheri di Reggio 
Emil ia. 

M A R C A T O R I : Piras al 7 3 ' e Ca
ncella a l l ' 87 ' . 

Foggia-Lecce 1-1 
FOGGIA: Memo; Colla, Salì; Pi-

razzini, Bruschini, Scali; Nicol i . Lo-
dett i , Ulivieri (Toschi dal ' 7 5 ) , 
Del Ner i , Bordon. ( 1 2 . Ber ton i ) . 

LECCE: Nardin; Lorusso, Croci; 
Giannatlasio, Zagano, Mayer (Pez
zetta dal 4 6 ' ) ; Sartori, Biondi 
(Cannilo dal 4 6 ' ) Lodde, Fava, 
Montenegro. ( 1 2 . Vannucci). 

ARBITRO: Prati di Parma. 
R E T I : Del Neri al 1 7 ' , Lorusso 

al 4 4 ' . 

Cagliari-Vicenza 0-1 
C A G L I A R I : Corti; Idini , Longo-

bucco; Casagrande, Valeri , Rol l i ; 
Roccotclli, Quagliozzi (dal 4 6 ' Bel
l i n i ) , Piras, Grazianì, Virdis ( 1 2 
Copparoni, 13 Giansanti, 14 Pillo-
s u ) . 

V I C E N Z A : Galli; Lelli, Maran
goni Donnina, Dolci, Carrera; Ver-
za. Salvi, Rossi (dal l '86 Albane
se ) , Faloppa, Cenili ( 1 2 Sulla-
ro, 13 Mannuzzo, 14 Filippi, 15 
Prestanti) . 

ARBITRO: Longhi di Roma 
R E T I : al 3 2 ' Rossi 

Perugia-Modena 3-0 
PERUGIA: Marconcini; Nappi, 

Lanzi; Frosio, Niccolai (46* Cec-
car ini ) , Agroppi; Scarpa, Curi, No
vellino, Vannini (75* A m e n t a ) , 
Cinquctti ( 1 2 P in t i ) . 

M O D E N A : Tani; Manunza, San-
zone (46* Blasig); Piaser, Cane
s t r a i , Sedotto; Mariani , Ferrante, 
Ferrabini, Zanon, Pirola ( 1 2 Ce-
r o m e i ) . 

A R B I T R O : Pieri di Genova 
R E T I : Al 2 0 ' Novellino, al 5 6 ' 

Cinquelti, a l l ' 80 ' Novellino. 

Catanzaro-Como 3-2 
C A T A N Z A R O : Pellizzaro. Bandi i , 

Ranieri, Nicolini (Nemo dal 3 0 ' 
del s . t . ) , Silipo. Vichi, Petrini, 
Improta, Sperotto, Boccolini, Pa
lanca, 1 2 . De Mango, 1 3 . Braca, 
14 . Maldera. 1 5 . Michesi. 

COMO: Piott i . Martinell i Melgrati , 
Garbarini, Fontolan. Guidetti , Scan-
2ian, Correnti, Bonaldi, Volpat i , 
Casaroli, 1 2 . Pintauro, 1 3 . Gab
bana, 1 4 . Raimondi, 1 5 . lachini, 
16 . Pozzi. 

A R B I T R O : Frasso di Capua. 
R E T I : I t. 4 3 ' Palanca; I l t. 2 2 ' 
Palanca su rigore. 2 8 ' Sperotto, 
3 2 ' Scanziani, 3 4 ' Guidetti . 

Novara-Catania 0-1 
N O V A R A : Moriggi Nu l i , Lugnan 

(dal 6 2 ' A m a t o ) : Vivian, Veschet-
t i , Fabian; Salvioni (dal 7 1 ' Gian
n i n i ) , Bacchin. Giavardi, Vriz, Gal
li ( 1 2 Nasuelli. 13 Zit ta, 14 Rol
l o ) . 

C A T A N I A : Petrovic; De Gennaro, 
Labrocca; Malaman, Pasin (dal 
18 ' D a l l ' O r o ) , Fraccapani; Fusa-
ro (dal 4 6 ' M o r r a ) , Barlassina, 
Marbaq, Panizza, Spagnolo ( 1 2 
Muraro, 13 Angelott i , 14 Chia-
varo ) . 

A R B I T R O : Schena (Foggia) . 
R E T I : al T Spagnolo. 

Avellino-Rimini 2-2 
A V E L L I N O : Pinolt i ; Lo monte 

Cavalieri; Rulo, Facco (dal 4 6 ' Ca
pone) . Reali; Rossi, Gritt i (dal 4 6 ' 
Trcvisancllo 1 ) , Ferrara, Nobile, 
Tacchi ( n . 12 Lusuardi) . 

R I M I M I : Tancredi: Agostinelli. 
Grezzani; Nanni (dal 4 6 ' Sar t i ) , 
Rossi. Berlini: Miccio, Di Ma io , 
Marini (da l l '34 ' Cuccuini), Roma
no. Carnevali ( n . 12 Bertoni, 13 
Magnani, 14 M a r g h i ) . 

ARBITRO: Lops di Torino. 
R E T I : 9 ' Di Maio ( r igore) . 1 4 ' 

Rossi, 1 7 ' Carnevali, 7 6 ' Capone. 

^portflash-sporfflash-sportflash-sporiflash 

esce dalla 
Coppa Italia 
Sciogliere gli equivoci : Viola è titolare 
o riserva? — Come utilizzare Cordova? 
Necessari i recuperi di Pighin e Re Cecconi 

l 
0 T E N N I S — Corrado Barazzutti ha superato i l primo turno 
dei campionati assoluti americani di Forest Hil ls battendo per 
6-4, 6-0 l'australiano Paul Kronk. mentre e stalo invece sorpren
dentemente eliminato Paolo Bertolucci scenfitto per 4 -6 , 1-6 

I dall'americano Gene Mayer. Ouesti i risultati del prim» turno 
singolare maschile: Connors-Hewitt. 6 -3 , 6 -3 ; Mayer-Bertolucci, 
6-4, 6 - 1 ; Barazzutti-Kronk, 6-4. 6 -0 ; Gerulaitis-Manson, 6-4. 6 - 1 : 

I F r a n u l o v i c - P r a j o u x . 7 -6 . 6 - 1 : Alexander-Motlram, 6-4 , 6 -2; 
Tanner-Estep, 6-3. 6-4; Gottfried-Dibley. 7-6 . 6 -3 ; Pccci-Gisbert, 
7 -5 . 6 -3 ; Mcnair-Gullifcson. 6 -3 , 2 -6 . 7-5; Lutz-Deprets, 6 -4 , 6 -2 . 

1 0 G I N N A S T I C A — I l 6 e l'S settembre al Palazzctto dello 
Sport di Roma (ore 2 0 . 3 0 ) si svolgeranno due manifestazioni 

I d i ginnastica artistica maschile ( 6 settembre) e femminile 
( 8 settembre) tra una rappresentativa italiana e una della 
Repubblica popolare cinese. Gli atleti cinesi, che giungeranno 

I i n Italia il 4 settembre, dopo la manifestazione di Rema, si 
esibiranno a Bologna ( 1 1 e 12 settembre) . Intanto l'arv. Onesti 
ha ricevuto l'ambasciatore della R.P.C.. Han Ke Hua, con i l 

I quale ha avuto un lungo e cordiale colloquio. 

• N U O T O — L'inglese Wcndy Brook ha stabilito il record di 
attraversamento della Manica dall'Inghilterra alla Francia, nuo-

I tanto la distanza in otto ore e 5 6 minuti . I l primato prece

dente apparteneva all'americana Tina Bischoll con nove ore • 
tre minuti . La Brook era alla sua prima traversata della Manica. 

I l i primo ad attraversare il canale fu l'inglese Matthew che. 
nel 1S7S. impiegò 21 ore e 4 5 minuti per compiere il per
corso di 22 miglia. 

I • P U G I L A T O — I seguenti pugili hanno ottenuto il nulla
osta per il passaggio al professioniste. Pesi gallo: Fessati e 

I Oliva; piuma: Capitani; superpiuma: Benes; t e n e r i : Mazzoncini, 
Riccio, Siddu, Ventrone; superleggcri: Coppola. Corbo. Di Ca
millo. Gallo, Navarra. Zanott i ; welters: Timoteo Bonizzoni; super-

I w e l t e r s : Bernardo Bonizzoni, Costili, Pavi, Scarpelli; medi: 
Bolis, Fraschini, Lena, Saputo; mediomassimi: M e r i , Valeri ; 
massimi: De Luca. 

1 9 C A N O T T A G G I O — Domenica Sabaudia ospiterà le ultime 
regate nazionali della stagione (a parte i « tricolori » che sì 

I terranno a Piediluco e Mantova ) . Sul lago di Paola t i dispu
teranno gare per tutte le categorie. V i hanno aderito oltre 
1 3 0 equipaggi di 3 5 società per un totale di 3 0 5 atleti. Note-

I v o l e la partecipazione della categoria ragazzi. 
• CALCIO — I l torneo giovanile di calcio A . Miceli sta en
trando nella sua lase conclusiva. Oggi si disputeranno infatti 

I a l l o stadio Flaminio le due partite di semifinale con il seguente 
orario: ore 1 9 , 3 0 Como-Fiorentina; ore 2 1 , 1 5 Rom*-Sampd»ria. 

L A Z I O : Pulici; Ammoniaci, Mar
t ini ; Wilson, Ghedin, Cordova; Gar-
laschelli. Viola (dal 59 ' Agosti
ne l l i ) , Giordano, D'Amico, Ba-
diani. In panchina: 12 Garella, 
13 Polentes, 14 Lopez, 16 Rossi. 

M I L A N : Albcrlosi; Anquiltetti, 
Soldini; Mor in i , Bet, Turone; Bi-
gcn. Capello, Calloni, Maldera, 
Braglia. In panchina: 12 Riga-
monti, 13 Collovali, 14 Biaslolo, 
15 Bergamaschi, 16 Silva. 

A R B I T R O : Ciacci di Firenze 

R E T I : al 2 7 ' Calloni, al 3 3 ' 
Giordano, al 4 1 ' Calloni. 

NOTE: Angoli, 12-3 per la Lazio. 
Cielo nuvoloso, terreno buono, 
spettatori 6 0 . 0 0 0 . Nel primo tem
po ammonito Cordova per scor
rettezze. 

Lazio e Milan hanno dato 
vita, ieri sera all'« Olimpico ». 
ad una prestazione m cui :1 
;io;j gioco l'ha lat ta da padro 
ne. Ha vinto il Milan che s: 
e praticamente assicurato la 
qualificazione al t umo suc
cessivo della Coppa Hai a. 
mentre la La/io e ormai u-ci 
ta di scena, visto che a-, èva 
perduto già a Bergamo con la 
Atalanta. I rossoneri hanno 
avuto premiata la loro tattica 
utilitaristica ima Albertos. ha 
un po' esasperato gli animi 
dei 60 mila presenti, con .1 
giochetto del perdere tempo), 
con due gol di Calloni. S. so-' 
no limitati a controllare ì la
ziali, per lanciarsi poi m con 
tropiede che . hanno sempie 
trovato pronto il loro centra
vanti e imbambolato lo stop-
per Ghedin. il quale Popper 
non è mai s ta to e mai lo saia . 
Ci si aspettava l'esordio d: 
Pighin. ma le condizioni del
l'ex palermitano hanno ^con
sigliato Vinicio dal gettarlo 
nella mischia, mentre era 
scontata l'assenza di Re Cec
coni che sta lentamente rias
sorbendo la frattura allo zi
gomo sinistro. Ma è certo che 
questa seconda e consecutiva 
sconfitta dei biancazzurn non 
è soltanto da imputare a Ghe
din. Contro i brasiliani del 
l'Atletico Mineiro molte defi-
cenze erano s ta te maschera
te, ma ciò in virtù del fatto 
che l 'arbitro aveva annullato 
un gol regolare e non aveva 
concesso un rigore a lavore 
dei brasiliani. Il successo dei 
laziali, venuto in «zona Ce
sarmi », aveva poi acceso en
tusiasmi che forse sarebbe 
stato bene lasciare nel cas
setto. 

Al primo impatto col calcio 
vero, quello dei due punti, al
cuni difetti sono venuti a gal
la. Condizione atletica anco
ra approssimativa, manovra 
di centrocampo lenta e trop
po elaborata, che permette 
poche volte d: arrivare smar
cati a tu per tu col portiere 
avversano. Gli schemi, in 
queste condizioni, non si espri
mono che abbozzati e rendo
no sterile la pressione che 
spesso s: registra. Cordova 
centromediano metodista, di-
s tnbutore di palloni ai com
pagni che si smarcano, o Cor
dova alla Frustalupi. con pai-
saggi che lanciano le punte? 
Discorso che. a nostro mode
sto avviso, andrebbe fatto se 
la Lazio fosse al completo e. 
quel che più conta, se Cordo
va non fosse in ri tardo di 
condizione f.sica. Si potrebb? 
così giudicare con cognizione 
di causa. Ma la Lazio at tuale 
può soltanto det tare indica
zioni. anche se alcune cose 
vanno Dur messe sul tappeto. 

Innanzi tu t to : Ghed.n non 
è titolare, non è stopper: 
meglio, quindi, utilizzare — 
finche non entra Pighin — 
Polentes cne ha sempre mo
st ra to una maggiore att i tu
dine al ruolo. Vinicio, poi, 
deve sciogliere il «nodo Vio
la» . L'uscita dell'ex juventi
no a vantaggio di Agostinel
li non ha convinto. Meglio 
forse sarebbe s iato prosare 
a giocare senza Badiam. vi
sto che si doveva nacc.uf-
fare il risultato. Forse che 
l'uscita di Viola sta a signi
ficare — come qualcuno ha 
scritto — che Vinicio non ga
rantisce al g.ocalore il posto 
fisso in squadra? Ecco, que
sta Lazio alimenta troppi 
equivoci che. vogliamo spe
rarlo. pot ranno forse scio 
gliersi nel momento in cu: 
et sarà la forma e la sqja-
dra potrà giocare a! comple
to. Per ora soltanto lì cas 
siere gioisce: quasi 100 mi
lioni con i brasiliani e qua
si 140 ieri sera. Gli abbona
menti vanno poi a sonf-.e 
vele: per la società e man
na . pur se i tifosi rumoreg
giano. 

Che in difesa ci sia b,=o 
gno di un colpitore di test.» 
è dimostrato da! pr mo gol 
incassato ieri sera co! Milan. 
Il cross a spiovere in area 
«al 27'» è s ta to di Maldera 
e l ' incornata dì Cal imi che 
ha azi to in tu t ta tranquilli
tà . Su nessuno dei due go. 
si può imputare a Palici al 
cunché anzi, il portiere la
ziale ha sventato più di una 
pericolosa incursione rosso-
nera. anche se una mano 
gìiel'ha data l'impreciso cen 
t ravant i milanista. I rosso
neri non sono apparsi dei 
draghi. Qualche sbandata m 
difesa, centrocampo ord .na 'o 
con discreto filtro, pur se 
questa Lazio che premeva a 
più non posso lo faceva con 
la cocciutaggine di un toro 
che si avventa sulla muleta. 
Calci d'angolo su calci d'an
golo nella ripresa per i lazia
li ma niente più. Eppoi il 
regalino del gol laziale era 
venuto per volontà del sig. 
Ciacci, «1 32', per un fallo di 

Morini su Garlaschelli il qua
le aveva già perduto il pal
lone. D'Amico si faceva re
spingere il tiro da Albertosi. 
ma Giordano scattava bene e 
segnava. 

La Lazio arrembava ma 
confusione e orgasmo erano 
tanti che la difesa rossonera 
poteva sbrogliare, pur se a-
veva bisogno del vistoso aiu
to dei centrocampisti. Qual
che tiro da fuori area di 
Viola, di Garlaschelli. qual
che n i w h i a sotto l,i porta 
10-,-onera ma dopo il secon
do gol di Calloni, grossi pe
ncoli per 1 laziali Era bravo 
Palici a me' te ic : una pez
za, perche altrimenti il pun
teggio avrebbe potuto essere 
più vistoso a favore dei mi
lanisti Qualcuno pìgnolegge-
la su un paio di falli, nella 
ripie-.i. ai danni di Garla
schelli e Gioidano. ma tan-
t'o . un rigoie inesistente 
Ciacci aveva fiscniato. per 
cui ha chiuso tutti e due gli 
occhi. Ora non resta che ri
vedete questa Lazio m cam
pionato. Gli incontri di Cop
p i con Novara e Catania di
ranno poco. 

G i u l i a n o A n t o g n o l i * GARLASCHELLI di tesia cerca la via del 

Possibilità d i schiarita f ra giocatore e società 

Prati forse in campo 
stasera in Samp-Roma 
Soltanto oggi, dopo un nuovo incontro con Mupo, deciderà se 
giocare o meno - Torna Peccenini soltanto quarantacinque minuti 

REUTEMANN posa sorridente dopo le prove con la Ferrari 

L'argentino alla Ferrari per tutto il 76 

Reutemann ha provato 

a Fiorano la 312/T2 
Nostro servizio 

MODENA. 1 
E.izo Ferrar, l'ha spunta ta 

e da .er. Carlos Reutemann 
e da <ons:derars: u'errarista.» 
a tutti gì: effetti, almeno fi
no al term.ne delia stag.one. 
I: pilota argentino afiian 
chera casi d a y Regazzoni nel 
G.P. d'Uà..a :n programma 
a Monza il 12 settembre, per 
pò: corn.nuare sotto l'emble
ma de. ca-.ail.no rampante 
nelle r . aunen t . prove mon 
d.ah fino al r.entro d. Nife. 
Lauda. Ma non è escluso che 
Rfj tem mr. en :n def nitiva-
ni .nte a far parte della scadé
rla modenese Nel dare l'an-
nur.CiO dell'accordo .n'ervenu 
to con Reutemmn. .a ea.-a d 
Mirane lo ,i, termi che la 
ccmposu.cne della squadra 
Ferrar: per .1 1977 verrà de-
Ln.ta. u n t a m e n t e al pro
gramma tecn co. .«olo dopo il 
G P. del G appone. 

E' e l idente che :! laborio
so accordo .ntervenuto tra la 
Ferrari. Reutemann e la 
Brabham a! a qua'.-? l'argen 
tino era le?i to con contratto 
t\no a .a f.ne del 1977. lasca 
amp.a '..berta d: az.one alle 
p.ir:. .n causi Determ.nante 
tufav .a n/ .V trattative e sta 
to l 'att^zg.amento del p.Io
ta d. Sa .va Fé il quale ha 
sempre sognato di approdare 
a Marano.lo con»- nto che so
lo con la Ferrari avrebbe a-
vuto modo di imitare il suo 
srande conc.ttad.no. :! non 
dimcnt.cato Manuel Fangio. 
Reutemann ha voluto parte
cipare persona'mente alle ul-
t.nv* fasi delle trat tat ive 

L'argentino ha esordito in 
FI g'à nel 1971 con una Lola 
a Inter la sos. dove si piazzò 
terzo. Egli ebbe poi modo di 
cimentarsi anche sui «proto-

t .p .» Ferrari. S: t rat ta dun 
que di un ritorno. Un ritorno 
o.ssai impegnativo poiché 
chiamato sub.to a fianco d: 
Rega/zom nei vivo della bat
taglia per difendere quel tito
lo che Lauda e la Ferrari sta
vano riconquistando. Il p:lo 
ta austr.aeo. dal canto suo. 
pur apprezzando zìi sforzi che 
la casa modenese sta facen 
do per tentare di l.mi tare i 
danni alla sua posizione nel
la clas&ihca mondiale, ha d. 
chiarato d: rendersi ben con
to delle d.ff.coltà e che le 
probao.iità di un successo fi
na e da parte della Ferrari 
sono limitatisi.me. Egli ha pò. 
fatto papere d. trovarsi in ot 
lime cor.diZ.oni. quas: pronto 
per i; suo r.entro che potreb 
b.? avvenire anche nel G P 
del Canada. Niki Lauda, si 
d.ce a Mara nel lo. scenderà in 
p_sta molto presto, ma avrà 
b.sogno almeno di un paio di 
gare pr.ma di tornare in p.e-
na eff icen^i . Per ora. insom 
ma. tut te le chances delia 
Ferrar , sono r.poste nelle ma 
n: di Ciav Regazzoni e di Car
los Reutemann ì quali per 
non trad.re l'attesa che re-
sna tra zi: appassionai, so
no g:à a" lavoro con le 312 T2 
del cavall.no rampante II p. 
Iota sv.z/ero ha provato a 
Monza, mentre l'argentino è 
andato nella vicina p.sta d. 
F.orano, dove il p.lota ha su 
bito compiuto alcuni girl su 
una macchina da tur.sn"to per 
prendere conoscenza con il 
tracciato. Successivamente 
Reutemann è salito sulla 312 
T2 con la quale ha effettua
to una ventina di g.n, alcu
ni dei quali a velocità soste
nuta. Era presente alle prove 
lo staff dirigenziale con l'ing. 
Ferra n . 

Luca Dalora 

Dal nostro corrispondente 
GENOVA, 1 

Pierino Prati dopo una not
te di meditazioni ha sciolto 
le sue riserve e oggi pome
riggio si è allineato discipli
na tamente con i suoi compa 
gni. prendendo regolarmente 
l'aereo per Genova; dove do
mani sera, alle 21. la squadra 
giallorossa affronterà in ami
chevole la Sampdoria. 

Quindi tut te le divergenze 
sono state appianate in ma
teria d'ingaggio con la sua so
cietà? Ancora no anche se 
qualche passo avant i , che fa 
ben sperare per il futuro è 
stato fatto. Anzaìone e Mupo, 
a dir la verità, sono sembrati 
alquanto ottimisti, un po' me
no il centravanti , che nelle 
dichiarazioni, qui a Genova, 
su! colloquio con il presidente 
giallorosso è s ta to piuttosto 
cauto. 

In ogni caso il fatto stesso 
che Prat i sia part i to è dimo
strazione di buona volontà e 
desiderio di chiudere una con-
troversia che sta andando, 
come del resto, tut t i gli anni , 
troppo per le lunghe. 

;< Slamo vieni all'accordo — 
ha detto Mupo. al termine 
della chiacchierata — e in li
nea di massima dovremmo 
concludere quanto prima. Le 
d.stanze sono s ta te notevol
mente ridotte. Un minimo di 
accordo è stato raggiunto ». 

Più cauto, come abbiamo 
detto sopra, l 'uttaccante. « Di 
accordo ancora non se ne par
la — ha esordito Pierino — 
però qualcosa si è sbloccato 
e spero ardentemente di con
cludere entro domani sera. 
Vorrei scendere in campo 
tranquillo, cosa che non può 
avvenire se non ho sottoscrit
to ancora il contrat to. E' 
chiaro che senza garanzie evi
terei di correre inutili rischi, 
anche se c.ò può pregiudicare 
la mia prova contro la Samp». 

Sull'evoluz.ciie positiva del 
caso Prati . Nils L:edho!m si 
e mostrato molto soddisfatto. 
«Pra t i — ha detto il tecnico 
g.a'.ìorosso — mi serve mol
tissimo per dare maggior peso 
e maggiore incisività all 'attac
co, cne per il momento anco
ra non g.ra come dovrebbe. 
Questo non vuol dire comun
que che con i blucerchiati 
giocherà. Prima di tut to vo
glio parlarci e praticamente 
lascerò a lui l'ultima parola. 
In cuor mio mi auguro che 
sia presente, perché per riac-
quiStare quanto prima la mi
gliore condizione fisico atleti 
ca deve lanciare sodo e in
nanzitutto g.ocare ». 

Domani quindi per i gial.o-
rosài di Liedholm e. sarà il 
provino generale. Occhi pun
tati su molti g.ocaton. per 
constatare il grado di forma 
raggiunto. Su Prati se g:cca 
e su Peccenini. che torna .n 
squadra, dopo una lunga as
senza. dovuta a de. fastidi al 
ginocchio. Il d.Tensore dispu
terà soltanto un tempo (L.c-
dholm non vuole affaticarlo 
troppo) ma se mostrerà di es
sere sulla v.a del completo 
recupero con novanta proba 
bilità su cento, domenica sa
rà in campo contro l'Avelli
no. Contro la Samp. il tecni
co svedese manderà nel pri
mo tempo in campo il seguen
te undici: Conti, Rocca San-
dreani ; Boni, San tann i , Pec
cenini; Pellegrini. Di Bartolo
mei. Musiello. De Sisti, Mag
giora (Bacco. 

Non convincono i campioni d'Italia nella prima uscita ufficiale 

E' soltanto ...un torello 
e il Taranto lo imbriglia 

Giusto 1-1 al termine di una partita modesta ma tutto sommato piacevole 
Il centrocampo granata non è stato all'altezza della situazione - C. Sala 
e Gori gli autori dei gol - Buona prova di Butti e del tarantino Fanti 

i $. p. 

T A R A N T O : Trentini , Ciovinno-
ne, Cimenti; Nardello, Spanio, Ca
pra; Gor i , Fanti, Selvaggi, Roman-
u n i , Jacomuzzi, 1 2 . Delti Schiavi. 

T O R I N O : Castellini, Danova, 
Salvador!; P. Sala, Mozzini , Capo
rale (dal 3 0 ' Sant in) ; C. Sala, 
Pccci, Graziani, Zaccarelli (dal 
4 6 ' B u t t i ) , Pulici, 1 2 . Catzaniga. 

A R B I T R O : Menicucci di Firenze. 
R E T I : nella r ipreia a l l '8 ' Pulici, 

al 1 2 ' Gori . 
Angoli 4 a 2 per il Torino. 

Spettatori 26 mila. 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO, 1 

1! Torino ha meritato., il 
pareggio. E" sufficiente que
sta affermazione per com
prendere come il « Toi o » 
campione d'Italia visto all'o
pera oggi s u stato un Tonno 
in edizione minore. E' s tata 
quella odierna la prima usci
ta ufficiale dei granata, do
po il tornito riposo imposto 
dalla pioggia domenica scor
sa nella prima gara di Cop
pa Italia 76-77 progiainmata 
con il Foggia, COM come e 
stata la prima uscita ufficia
le per i padroni di casa ta
rantini ai quali il calendario 
aveva affidato nella prima 
giornata un turno di riposo. 
P a n nel risultato, pari come 
gaie ufficiali già affrontate. 
o meglio non affrontate, ma 
non era pan il livello d e l i a -
serie. Effettivamente se qual
cuno. ignaio dei fasti passati 
del Tonno, avesse dovuto giu
dicare nei primi quarantacin
que minuti quale era la squa
dra di A e quale quella di 
B si «irebbe trovato un poco 
in imbarazzo. 

Certo il Torino non aveva 
interesse a spingere l'accele
ra toie, perche aspet tava al 
varco il Ta ran to per infilzar
lo in contropiede; come spes
so usano fare le grandi con 
le minori, ma ciò presuppo
neva l'esistenza di un centro 
campo già registrato e capa
ce di controllale tu t to 

Si dava il ca.-,o che fra Pa
trizio Sala, Zaccarelli e Pecci, 
solo quest 'ult imo dimostia-
va una suffiicente capacità di 
impostazione, mentre gli al
tri due non sembravano an
cora aver preso la necessaria 
confidenza per le par t i te da 
due punti . E si dava, inol
t re il caso che proprio il 
centrocampo era il reparto 
in cui il gagliardissimo Taran
to brillava di luce propria. 

Il nuovo acquisto Fant i (ex 
bresciano) dimostrava una 
mobilità eccezionale congiun
ta ad una grinta e a una lu
cidità mentale non facile a 
vedersi, il to rnante Gori pen
dolava avanti e indietro spez
zando molte velleità torinesi. 
Romanzini ones tamente da
va il suo contributo nell'in
terdizione, Selvaggi col nu
mero 9 sulla maglia (anche 
se solo nel primo tempo non 
avendo ancora raggiunto la 
tenuta per i 90 minuti) uni
va al suo lavoro di spola fra 
il centro e le fasce laterali la 
sua risaputa abilità nel toc
care di fino il pallone. 

Deve essere chiaro che que
sto giudizio critico sul Tori
no non inficia minimamente 
il giudizio su quello che può 
essere il suo rendimento nel
la prossima stagione e va ri
ferito soprat tut to ai piinii 
quarantacinque minuti . Nel
la ripresa infatti grazie anche 
all 'immissione di Butti al po
sto dello sfuocato Zaccarelli. 
il Torino in alcune occasio
ni si è fatto anche ammira
re. Pulici sembra già a po
sto. non solo per il gol fat
to. ma anche per la precisio
ne dimostrata in tu t t i i tiri 
a rete, compresi quelli senza 
pretese e in alcune occasioni 
l'intesa con Graziani si è ri
velata per quella che è, cioè 
quella che ha dato lo scudet
to l 'anno scorso. Così come 
discreta è s ta ta la presta
zione dell'ex cesenate Dano
va. schierato a terzino. Ma. 
ripetiamo, dove Radice deve 
lavorare è nel settore di cen
trocampo. 

La cronaca. Il Ta ran to al 13' 
p.t. manca una grossa occa
sione per portarsi in vantag
gio. Il numero otto discende 
velocemente sulla destra, 
crossa rasoterra al centro del
l'area dove è piazzato tu t to 
solo Jacomuzzi che però man
ca clamorosamente la devia
zione: nelle vicinanze è ap
postato anche Gori che fer
ma la palla, si gira ma la
scia part ire un tiro debole e 
impreciso che si perde aila 
destra di Castellini. Al 20' un 
nuovo cross \e rso la porta 
torinese, sulla palla si avven
ta di te^ta Jacomuzzi che pe
rò riesce soltanto a lamb.r.a 
e a mettere anche fuori cau
sa il compagno di squadra 
Selvaggi ben piazzato alle sue 
spalle. Al 43' è il tonnese Pec-
ci che si rende pericoloso con 
un bolide rasoterra, che si 
perde di poco a lato, calciato 
poco dentro l'area di rigore 
dopo uno scambio al volo 
con Graziani. 

Al 7' della ripresa arriva 
come una doccia fredda il 
gol del Tonno . Claudio Sala 
si porta la palla verso la 
linea di fondo alla destra di 
Trentini . Gli si parano in
contro due difensori ionie. 
ma l'esperto capitano grana
ta li scavalca con un preciso 
pallonetto che va a f.nire 
sulla testa d: Pulici appostato 
a pochi passi dalla linea di 
porta e che non ha difficolta 
a mettere nel sacco. La ri
sposta del Ta ran to non si fa 
a t tendere e t re minuti dopo. 
al decimo, a r n v a il pareggio. 
Romanzini conquista una pal
la a centrocampo, la porta 
in aventi e con un preciso 
rasoterra serve Gori sul set
tore destro dell 'attacco: l'ala 
entra in area ed improvvisa
mente scocca un precisissimo 
tiro che si insacca alla sini
stra di Castellini r imasto sor
preso. 

Mimmo Irpinia 

Il gioco dei bianconeri però non convince 

In scioltezza la Juve 
batte il Verona (2-0) 

JUVENTUS: Z o l l ; Cuccureddu. 
Gentile; Furino (Marchett i dallo 
8 4 ' ) , Mor in i , Scirea; Causio, Tar
detti, Boninsegna, Benelti . Bette-
ga. In panchina: Alessandrclli, Spi
nosi, Cabrini, Gori , 

V E R O N A : Superchi; Barcl.lcch-
ner. Sirena; Fiaschi. Cozzi, Negri-
solo; Franzo!, Mascetti. Pclr im, 
Guidolin (Maddc dal 5 8 ' ) , Lup-
pi . In panchina: Pornno, Moro, 
Romanelli. 

A R B I T R O : Barboni di Firenze 
RCTI : al 3 0 ' Bcttega, al 7 6 ' 

Tardelli 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 1 

Il tempo .il è l i n i e r o al bel 
lo cimante il pomeriggio e 
quindi staccia MI gioca. La 
Juventus M presenta per la 
sua prima ufficiale in ca-.a e 
con in tei ta l'eco dei ficchi 
e delle critiche pei la pro
va medicele di Monza, ckne 
non e andata oltre il pareg 
gio. LKI veia novità comunque 
consiste nel la t to che Tra 
pattoni ha deciso l ' in-ennien-
to di Benetti sin dalle prime 
bat tute e il sacrificato (per 
ora .> cii turno e il gio\ano 

! Marchetti . 
Valcareggi su Tardelli pia/ 

/a Fiaschi nella spe ian /a che 
poisa leggete al r i tmo del 
centrocampista bianconeio. 
Su Benetti va Mascetti e m 
difesa Bachleclmci gioca su 
Boninsegna e Snena su Bot
tega. Furino è affidato alle 
cure del giovane Guidolin. 
Sulle due punte veronesi Pe-

Mazzone 
squalificato 

fino al 
1° dicembre 

MILANO. 1. 
Il giudice sportivo della 

Lega calcio, in relazione alle 
part i te di Coppa Italia di 
domenica scorsa, ha .squalifi
cato per una «tornata Petti
ni (Verona», al quale è s ta ta 
anche ini Ulta un 'ammenda 
di 60 mila lire, e Rossetti 
(Genoa), che ha avuto pure 
un 'ammenda di 30 mila lire. 

Per quanto riguarda le ul
time part i te amichevoli, il 
giudice sportivo ha squalifi
cato fino a tut to l'8 settem
bre Gola (Fiorentina). Mon
ili (Milan) e Vieri (Bologna). 
Fino a tut to il 15 set tembre 
ha squalificato D'Amico (Mo
dena) e fino a tutto il pri
mo dicembre l 'allenatore del
la Fiorentina. Mazzone, que
st 'ultimo « per avere tenuto 
comportamento particolar
mente offensivo nei confronti 
dell'arbitro, dopo il termine 
della gara ». 

trini e Luppi giocano Morini 
e Cuccui eddu 

Superchi e il primo ad esse 
re impegnato su un calcio di 
punì/ione di Boninsegna. L' 
ancoia Boninsegna ad impe
gnale Supeichi di testa poco 
dopo. Pi cine la Juventus e 
anche Scirea dà uno mano 
all 'attacco ma la manovra si 
int iange contro l 'attenta di 
fé-.a scahgeia. Su un'azione 
di contropiede Luppi, al la'. 
obbliga Zoff a deviare in tuf 
fo la palla in angolo Si scon 
n a n o al 17' Boninsegna e 
Mascetti en t iambi ammoni 
ti. Al 19' per poco non pass'a 
la Juventus su calcio d'an
golo- me/./a papera di Supet 
chi. Al 25' Superchi si nabi 
hta deviando in angolo una 
palla da... autorete di Ne-
grisolo . 

Al 31' un centro «sporco» 
di Fui ino dalla sinistra off te 
a Bettega la possibilità di se
gnare in tuffo sorprendendo 
Sirena e Superchi. apportati 
enti ambi sul secondo palo: la 
palla si insacca sdorando il 
montante. 

Nessun mutamento all'Ini
zio della ripresa. Al 3' una bel
la fuga di Bettega, palla per 
Funno che al volo colpisce la 
ba.io del montan te di -anistra 
di Superchi. All'8' ancora i 
legni della porta (traversa» 
respingono un' incornata in 
tuffo di Boninsegna su een 
tro di Benetti. Al 10' scappa 
sul filo del fuorigioco Bei 
tega e sul povero guardia li 
nee si scatenano gli spalti 
Superchi devia in angolo un 
t e n t a t a o di testa di Bettega 
Al 12' Moro sostituisce Gui
dolin Si inaridisce il gioco su 
entrambi 1 fronti. I giocato 
ri denunciano una precaria 
condizione atletica. Al 27' Cau 
sio ha davanti Superchi, so
lo, ma nel tentativo di f»re 
la « foca ammaestra ta » si 
mangia il gol e spedisce, per 
il troppo indugiare, in fuori 
gioco Bettega e Boninsegna. 

Al 31' su cross di Furino 
dalla destra Tardelli spedisce 
di forza e la Juventus r»d 
doppia. Al 40' Marchetti so 
stituisce Furino che esce zop 
picante. La part i ta finisce co
si due a zero. 
ti di Fiaschi e sempre medio
forse «-^offerto» la con->egna 
di rimanere in zona arretra 
ta per bloccare gli inserimen-

A parte il gol. Tardelli ha 
ere Cauiio che non riesce a 
trovare la vena di un tempo 
Imballato oltre il previsto 
Gentile Affiatati sono appai 
si Boninsegna e Bettega an 
che se staccati dal resto del 
la squadra. 

Il grosso problema delift 
Juventus resta il centrocam 
pò. Il Verona, che lo scorso 
anno si salve') all 'ultima gior 
nata anche m questa stagio 
ne è destinato a rischiare 
grosso. 

Nello Paci 

In programma a Milano 11-14 settembre 

Assoluti di nuoto: 
un nuovo «duello* 
Quadri -Bracaglia 

A Milano. dall'I 1 a ' 14 set
tembre. si svolgeranno i cam
pionati nazionali assolut. di 
nuoto, che met teranno la 
parola fine nd una intensa e 
proficua stagione, che ha 
avuto i! suo culmine nelle 
Olimpiadi 

Gli « assoluti » di Milano 
sono stati preceduti a Roma 
dai campionat , di categor.a 
che. per quat t ro sr.om.. han
no •. isto impeznati . ocni 
g.omo. Circa ó00 «t'.et. che 
hanno dato v.ta a srare in
teressanti anche se. va sotto 
l.neato, numeros_s>ime sono 
state le assenze fra i sen.o-
res. parte dei qua'., ha z.à 
smob litato e n a n e si sta 
preparando al l 'appuntamento 
milanese. Ma la manifesta
zione di Roma, caduta per 
g.unta .n un per.odo dall'an
no non c e n o adat to , .nteres-
sava soprat tu t to per vedere 

i alia prova le nuove leve, che 
hanno .n Braeagl a. camp.o-
ne europeo junior^s. .1 loro 
alfiere. E .1 b. 'anc o de . cam
pionati d. categor.a. al ri
guardo. s. può cons.dorare 
sodd sfacente Se. ino-.-, pr.-
m a n ita! i n : eiovan.": .-ono 
stati ot tenut . e prec.sarr.en-
te- JUNIORF.S- 200 m s t i " 
Saivatore Nan,a n 2'1V. 
staffetta 4x100 s ! • A" er.e n 
T48"6 RAGAZZI 200 s 1 -
Carlo Rossato n 2 00"I. staf
fetta 4T200 s i Laz.o- 8"3.T\ 
4x100 m.sta: Lnz.o m 4*18*1. 
RAGAZZE: staffetta 4x100: 
Roma in 4'17"7. 

Da questo tabell.no de: 
primati si ev .denz»a che. an
che ai camp.onat . d. cate
goria. ì giovan. hanno fatto 
meglio delle ragazze. A pro
posito de: camp.onati va ri
levato che si sono do\u*i re
gistrare alcuni past.ccettl or-
gafl./7ativi. qualche topica 
da par te della g:ur a, con re 
clami, controrec.am:. una ga
ra ripetuta e ì g.ud.ci han

no avuto la mano p i u t t o 
pedante se è vero, come è ve 
ro. che sono s ta te commina 
te ben 32 squalifiche delle 
quali 23 sono toccate ai ma
schi e che hanno colpito 
atleti di ozn: categoria, ivi 
compres. alcuni che sono 
stati azzurri n.ù voite. 

La «scuola-» romana l"ha 
fatta ancora una volta da 
dom.natr.ee mettendo in evi
denza : suo: tolent.. Le clas-
s.f.che parlano chiaro: quat
tro rappresentanze cap.toli-
ne figurano in entrambe le 
g radua to l e per società a, 
pr.rn: posti, ad e c o t o n e del 
t ' r zo posto occupato nella 
cateeor.a alliev. da*la Ca-
nott.er. Napol. d. Denner 
>»n. E fra i romani ha brìi-
loto in modo pari cola re la 
Laz.o. Gli allievi di Fusi. »: 
può d.re. hanno dato il tono 
alla mamfestaz.one. E fra : 
pup.ll. d; Fusi la pa.ma va 
dota a Quadri, che. nel duel
lo a d .-tanza con Bracagli*. 
ne.la zara di mezzofondo, si 
e imposto sul p.u famoso ri
vale. facendo registrare no-
t-vol. prozrtss: e an t c.pan-
do . term.n, d. un duello d.-
retto che. agi. «asso lu t . . . pò 
irebbe dar v.ta ad un inte
re.- -<int.s.-.mo confronto fra 
du-̂  e.o-.an. da , quai. il nuo
to .ta .ano si a t tende molto 

Un ragazzo, che s. e messo 
.n bella ev.denza e Carlo Ros-
.sato. Il suo primato su; 200 
.-! i2'00"l> costituisce un 
tempo d. tu t to rispetto che, 
.-olo qualche a n n o fa. pochi 
nuotatori riuscivano ad otte
nere in I taho. Che Rossa to 
.o abb a ot tenuto fa intende
re che .a stoffa c'è e d. quel-
.« buona. E che tra un pa:o 
d ann . .1 g.ovan-ss.mo nuo
tatore potrebbe es--ere in gra
da d. rappresentare degna
mente :'. nostro nuoto nella 
gare d: veloc.ta. 

«• * 
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